
.,, '• .. , " .. Udil1~ :- V~merdl-SillM.to• 24~25'Maggio 1878 ' ' '" ., .. ,.N,., ~ll 'f....; 
-~ ' .... i:z:::::i __ ~ 1: .. ~- -~--- ' -o~·- ~ ·-- l! ••-·-.--- .. - - - • < •' ,• "'" ::t:" -, 

! 'l, 

'l !,J 

Il " ,, 

l, GIORNALE RELIGIOSO -POLITICO - SCIENTIFICO - COMMERCIALE . . ' . 
''" ,' 

~~::;c::x:c;::;:;::.;:!:::::::;:::;:::~~~;:;;:;:;;:::;~:::;::;.::::::::::;:::::c~~·~~wy:::~~~~X::C::::a::::;:::::;::::;c;::::::::C::;::;::x;~~:::::;:::;::~:::::;:::::c~~;:::;::~~,.~~ 

Esce tut 'ti i giorni. luse .. zlonl a paga10eu~o: ' ·. •(s,, . 

A· do~lcili~· e pel' tntta ·l' !tali~: Anno L .. 20; esclnsLquelli successivi alle fest~. In tei'Za pagina, per UD3 ~olta sol~ 'cent. 20 per linea o; 
SJme~!f'è'I,." l.l' ·.:.:.: Trfmestrè' L. 6~' spazio di llnea. • • · · . . ·. , , ... ' 
Pe'fl1~lEs!bro1f\Ailhiò'' T~~ 132 {S'eliléstr\1 L.·l1'; 'Trimestre. L. 9. Un' numèro a Udine Cent. 5 Fno1•l Cent. 10 Al'retrato ,Cent. 15. In quart.a pagina Ce~~:t. 15 per linea o spazio, di linea, 
l •p~g!llilent!·•si'' fàntl!l ant~ciplttl•'"'"·H pl'eZilòc·d' abbonamento\ Per assochu·sl ·e per qualsiasi altra cos''• indirlzzaJ•si unicament"e al pet• una volta sola --;- J;'er t~e. volte Oent, 1.0 ,,...- p 81• phìo 

dovrà ~ssere '•l'edito, mediante! ,vaglia' postale '0 in lettera, Sig. Raimon~Jo, Zorzi,, Via S .. Bortolom,io, N .. l •l - Udine - Non si restituì, volte p Pezzo a convemrs1. · ,, : l ' · · ·' · ' , 
. raà'~o'man~ata.' , . sconn manoscritti ·- Lettere e ,plìc~i pou .affJ•anc~ti si respingo~o. ·' I pagamenti dòvrannò essere anteéìpati: 
~~~~.~~~~~~~~~-·--~~~~~~~~~~~~~~~~"~~~~~~--~··~·~~··~\1.~,\~~~,~·~~~~~ 

il ni' 

P~èlater .. ,, amrno~ino~. 
V òfiOr~''Do'da'''Mini~trò' Seisrnit 

. ha~ trl!i'[ufàto. · irt g!,ro" una sua .pa,.. 
teriial,e·, perchè. gli. ingegneri ,dèl 
ma;ain8Jto' faecian0'• il1 loro· ~dovere · 
seu~à:l detrimento · del'lo' Stato;: è" 
vériJ; ·m'a'~l ·s'èn'ì'à' · pur' art c'd. • a l're·"' 
c ate) f!.t~tMi., 1aillrhug,trai: p~drdni. 

A ,dirvi il ver.o da. un" D oda io 
me ne l'aspettò, ogni ~giòrno di ca­
rine,'I> perchèr: so• che1 J uemo' della; 
pM~r.Ms~'ria irttas; se·· non' ùt' .cute 
sù"qli'es'ta; bl!lh'é'detta ( el1femisroo · o;_ 
ramai accetfàto :rùill'uso comune) 
tassa del macinato ebbe a dire 
Pi~':yoW~,Wbuon a:nintò. s~ò; ont~e· 
m~"aspeT:taV'o Clte· di' grorht>' m 
giorno ne decretaS's~ l'abolizione 
rivolgendo le tassaforie sue eure ... 
cnen so io ? ... ;1 magàr.Ì su raperon­
zbli 'èhé' itl' abbondanza fanno in' 
M~gtflc~t'o'ri'o · ~. di~:~rni. · 
. . Mà m · Itaha c e questa: di­
sdetiià·,: appiccatoci. un senapi­
srno · di' tassa qualunque non si 
pUò' 'più levare se non si viligli()J 
levare e la pelle e la earne e (ossa: tanto s'è immedesimato· 
col nostro noi. 

A:nche del ma<',inato .accade Io 
· stesso. P,rirna · quella• tassa era un 

drr'òl'e·. P'oi. visto l' orendo vuoto 
delle: r"egie casse, si gua:rdò con 

. quei:· medesimo occhio pio onde 
si' guardano da.J.l' ammalato. le. me­
dicini'Yi Se io· fossi sano,. ei dice, 
rlHti'vi toèbhl:wei nemtMno; Lo Sta~ to anre1lersi Mlcorto dà' piedi, anzi 
senza lenzuòlo affatto, per coprire 
alla ·meglio le miserie delle sue 
rtttdi~à; bis6gnoso di macinare un 
altrtl' p'0' a due pàlm'ènti; guardò 
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's'l''ò:i:ÙA. 'CONTEM;,PORANEA 

'lJn giorno tra,.gli altri si propose una 
gita• alla grotta d' Oliero. Era numerosa 
la. Comitiva che .do,veva prendervi parte, 
edr·ocpor~evano qumdi . per lo meno due 
ca:par,i! vetture: una ne.offerse volentieri 

i la padrona .di casa con un bel pa.J·o di l cavf}lli, l' altr;a fu. trovata in .. prestito' 
abhll(~ta:nza pron~amente. Si partì duqque 
alle•mo,ve incirca del mattino. La. giol'­
nata ·era magnifica,. n è la -minima nu· 
voletta appannava l'azzurra volta· del 
cielo; ·e un sòle pvimaver(le, un'aria 
~lastica e mollei una centa gaiezza che 
spil'àva dai càmpi animati dal gridio 
o dal canterellal'e delle. forç.sette in­
tente, ,a. racimolare, mettevano nell'a.­
ni'mo•di ciascuno;una letizia. tutta nuo.ya.. 
AppenailfLJor:·di Bassa.no, alle Fosse, ,si 
aprì lo S:IJettacolo incantevole dei monti, 

i mulini ehe. giravano infarinati, 
e disse t :V: i· .Jasciér,ei rgiraiTe a1 si-n!J 
fine dicentes, se n~ ,avessi da con­
tare; ma poichè non cc n' ho vi 
metterò' attbrno alla ruota un con­
tatòre>·e .· p(.:lr giunta un. ingegnere 
che .girando voi conti per me. 
Ogni contata·,infarinerà me. della 
farina che macinate voi; e. eosì 
macineremo assieme tanto . pet· 
vivere assieme in questa b'ella 
regione dove il sì suona. 

La eosa, naturale\t fece colpo ; 
fece colpo: per sè' stessa o molto 
più perchè la messero i destri ; i 
quali, manco male il contatore 
che eontava e taceva, m1,t ci pian­
tarono allato quella razza troppo 
scortiehina che sono gli ingeg~eri 
che non vì posso narrare nè de­
scrivere le .v.essazioni che diede­
ro- ai poveri mugnai. Quindi risse, 
baruffe,. sussurri i e perinsin rni­
naccie nientemeno di rivoluzioni. * . 

Arrhmti al poto~e. i Sinistr;i, con 
quel cuor di Cesaee. ehe hanno 
avuto sempre, guardarono i mulini 
e i mugnai, gli ingegneri e i l 
contatore con ocr.hio di sentita 
p.ietà,. e. per dar~ un po' di sfogo 
a-l loro buon animo ingJ'Oppato 
avrebbero voluto· tosto dire al 
p·opol0 ed al comune : Decretiamo 
la · giratura libera (lei mulini e 
dei mugnai inclusive. Jy.(ç\ qQelle 
benedette casse· sempre vuo.te. fa:-­
cevano più orrore ai· Sinistri che 
ai Destri ; onde soprassedettero 
sui: mulini, gir~ndo i~1tanto il cel'­
veiio a pensare come si po,tesse 
lasciar. ingegneri e contatore.. 1;1 
posto . senza dar noja n è far gri-

spettacolo phe si fl\ceva se.mpre pit\ 
bello,· quanto più s' avç~rizav:wo. l'l es~ 
suno-fiatava: gli occhi d' qgnul]o e rapo 
fisi in quel paùorarna che aP!.Jariya Ioi·o 
stupenc\o, e. che divonne poi tale vera. 
mente ,allot·cbè, passando ft:a due file 

, eli monti, entrambe colte e v,el'dE;Jggianti 
alle falde o su. pel dorso, ispide poscia 

, di aridi IQassi ora sp()rge11ti IHa acu~ 
: minati aqa cima, a u.n tratto s'aprì 

loro davç~.nti 11119- ~piat)a~a che accq­
glieva :il basso il. Bret;~.ta g·ro~so .e $pU· 

• m11ggiante e fianpneigiato, q~l).si in 
. amorevole amples~o dal\e <\\le ca.tmw, 

l.e ,<luali al . c01:to .loro sgu;.trdq p(l.reva, 
che lont:;m lo.ntano divenissero un~.t .ca-, 
tena sola. L'Adelil'\a fu ·l.a, prh:na ad 
esclamare: « Ohlcom' è bello l » E. si 
fece a fç~.rne osservare ad)rr;w.',cjelle 8\le 
sorelline, il cni .. òcchio non po.te~a dare 
mol,ta importanzà a cose che l'età &ua 
non sapea V<tlutar!l, partitamente Je 
varie .bellezze. Ed è n~tturale: quando 
l'animo uostt·o è riboccante di senti­
.. nenti è a noi sì caro, e ad un tempo 
quasi .pect~ssario il farne. parte' a chi 
ci somiglia o ci sta più vicino 1. 

dare i mugnai attorno ru lorq,., 
mulini. 

Al ·De Pretis :non lasciarono il 
tempo occupat,o . pi.4 .. a Strad~llf!-., 
ch.c a,,Roma. dove ,,pér amor. .d1 
Stradella trovò la, mprte ministe, 
stel'ialc. Certo per altro che. do­
vette occuparsi della cosa, perchè 
il Doda che si sovrappose il ca­
rico lasciato da l•Ii si mise tosto 
all' 'ope'ra con· una circolare bel..:. 
l' è, fatta. · · 

La circolar\) riguarda, natural­
mente, gl'ingegneri, i quali' liti­
gipsi quanto · ce n' entra, rompe­
vano, troppq la devozione ai rnq-:­
gnai votti già d'avanzo dal gi.:. 
rellar dei mulini. 

· « Esigete le competenze dello 
Stato s,enza vessazioni. » :Ecco il 
fiot· fiore 'della Ci'rcolare. ' * ·'' 

* * ' Quando si dice!. per i Destri 
ogni cosa dèi Sinistri è fatta male . 
L' Opinione s'arrabbia per · qu~sta 
gentilezza d,i e~a.zione impo~ta' 
dal Ministro agli ingegneri· d,eJ; 
macinato e vorrebbe l' applicazio.o.. 
ne della tassa rigorosa e giusta. 

l n qJianto al giusta, via! ei si 
. può stare ; m [t quel rigo,rosa, scu~ 
sate, svela troppo l'indole del ti-
rannello impotente. · · · 

Il Doda, uòmo che la sa lunga 
ra,giona bcpamente così la sua 
circolare: Le iinppste più fruttano 
<J.Q.f.l.PtP meno appaiono vesr;atori~. 

Pet' me bcJ1edetto il Doda e la 
sua maniera! Quando gliel' ho a 
dare meglio se li mandi a pren­
d!'lre da uno chp mi pigli ~otto 
bracqio, Ql' aqc1;1.re~zi, e mi faccia 
anche !l !lOiletico attorno · alla 

Dopo quasi due ore di lento anelare 
si giunse pur finalmente al paese' che' 
sta' rìmpètto àll:i' grotta: ma ancora 
ne li. ,separava ì1 Brèqta, che ìtlgrossato 
com'era pat~eva negar loro il 'èarita­
tevol,e ufficio di rriettet'li alla riva op­
posta. Si chiese ~:~I passatore se giu­
dicava non esservi proprio p0ricolo 
alcu!lo, ed avutane una risposta rassi­
curante scesero tutti in sulla riva. Il 
piècolo Paolinò, come. quello '·ehe si 
rideva d~lle paure femminili, fu il primo 
a ltl\')tter piede né! barchetto, e ·tosto 
dietro a· lui disceset'o prire· l'Adelina· e 
le due nuove amiche. In tre o quattro 
miuriti tOccavano queste già la mèta 
desiderata; e il battello poi senza in:.. 
dugio r1tornò a prendere il resto della 
comitiva che s' affàccendava a fare le 
aue cçmgt·atiilaziolii ai primi arrivati: 
grida ,eh~ andavanO pet·dute fra il ro­
more delle acque. Qùando tutti furono 
in salvo cominciarono a salire: e allora 
freschi com' 6!'ano di forze, 'l è chiac· 
chiere div.ennero infinite. A ~uando a· 
quando s' hnbattevano •in ·alcmii spazii 
di terra C:oltivata tappezzati di una 

saccoccia. Così s.e li prende ,~o · 
gl~eli do, ridm;tdo.'. 'io... eh~?': vi Jl 

piacer.ebbe proprio. che ._vi :venis- • · 
sero dinanzi con tanto di mUsO· 
lungo, con due. o·cehi::! tirati, con: 
le mani a pqg~o per1 ìhenarvi dei · 
garofoli. n.el caso b~dast.f)r,opp,o 
a darglieli ? N(), n,o; ben~dettq Il 
Doda, .ripeto, e la flua maniera l 
È una maniera sintetica· e 'soli e- . 
ti cosa che restand'o · semp!'e nel' 
verbo !f!elare dice agi\ iqgegneri 
pelato'ri : · · · · 

Pelate ammodino.I 
___ .:_. ___ .. __..~ ·' l ,, (i ~ .\ 

LA MOOLIE IlEL PB.à~E, 
L'Esaminatore Friùlano' si lamenta 

che noi diamo a quell" vilissime' ed ·in fa'·' 
, m issime CJ'eat.ure, che SOltO' nome di • mogli· 
~i uniscono ad un [ll'ete t1·~viato, il nome 
di mogli illegittime, cioè di concubine, e 
come quei monelli che, rimpròvetati•· pe~ 
qualch,e ]oi'O monella la rispondono: sl, sì;' 
appunto per qtiesta· tomerò a farla; egli ri· 
spon.de: Ripeto 'legittime; sig'nor·parro~,' 

. co, a costo di {an;i venire la senapa al 
:naso. Ma ripeta 'l)ùre' il 'larJl·o· mille volte 
:che la roba rub~ta è sua, sarà .semp1·e , ro!Ìa 
rubata. Q"uindi al pari'Oco cosi carita!eYol­
mente dall'Esaminatore continuamente tal·­
tassato, non. viene già la senapa· al nasp, ma, 

. gli vengono piuttosto lo !agl'ime agli. oc'èhi 
considerando come qui untri~hnnt.~r .. ,in. 
ct·oceis, amplewat.i sin t stm'cora ( . e la-

. sciando da parte tutlo quello cÌie· dice rli 
lui col solito suo amot'e alla ver~tk e. 
alla giustizia, e ·nè' 111eno pl'!'ndendp a 
confulaJ•e i fatti scandalo3ÌI· ,c~ e ad ed.ifi .. c.a~ 
zione del pubblico raccoglie da tutte l~ fogne 
de' giornali libe•·aleschi, ·noi gli qiciamo. cl) e 
la moglie del prète sar:i sempre sec9,nqo i,le 
leggi della Chiesa il{egittima1 e . quil),di 
u11' infat11e sacrilega conc~hiqa; .. ed I\legjh. 
ti ma pure .in faccia :alla: legg~ ci)',ile, seCOJ,l\1() 
il· parere di ·molti gi.ureCOQ!illti,, e ,aqojJe .,d!,. 
tribunali, che hanno data .ragiope .·~ m\ei, 
Sindaci, che non . hat)no vol~to ~•;egis,tçpre 

·\ 

certa erba tutta nuoya pei "fq;!lciulli ·e 
cHe. mandava un certO od'ore.!Yon piltltO 
gradevole alle lorò. narici: << Che· cosa 
e questo? » dice'va Paolina, e nelltèmpo 
i~tesso si chinava il cog·Iiere' U!\~ df 
q~elle fo&"lie che poi . appré~ka'IÌa,...~Và 
t;~ari. « Puh l che puzza l ~Mamma, è 
tapl!cco ~ Come quello della zia grande? 
-:.Così . chiamavàdo, •p'èr meglio di~ 
s~lngderl17 da ·altr'e pli,l·enti, 'la signòra 
Irf!nè. >> Appunto, ri'àpòndèvà ·questa•: 
è. t::~b:icco, ma per fa'me. dèi 1sig'àr( "-"' 
Per' ~17r 'sigari?:· .. Oh, r vd~fl'i~ 1ahcl'ì'i() 
un sigaro! .. : E in còsl"dirè ·si '1pren'­
qeviJ. àlcu~e di quelié ·foglie . ch' er~no 
state là. distese per dis'seccade. Ma tlll 
JtlQntal}flrO Che poco' lung·ì vegliava 8;/ 
racci:>Itp lo pregò di non' tocc~rè. E in 
qUel. punto medesitno; lascia stat·e, Pad· 
lino, gli intimò la m'ad re: che non è 
lecito pt·enderRi la. roba ~, altr.i L. .. 

- .O !l! per due fog·lie poi l ... Cè ne 
sono tante qui!... . · · . 

...,.. Non i,m po.rta; non è roba tua, 
questa. · 

•' (Continua) 
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questo s&cl·ile~o a~\entalo , d'un pr~tc, che 
violando l suu1 treìnèndi glun\menti R1·disce 
portare la sua incontinenza io tl'ionfo, preten­
dendo lavarsi quella brutta. macchia con una 
cerimonia civile. Noi .. ahbìamo qui sotto gli 
occhi duo opuscoli, uno del P. Raffaele d•:' 
Mal'!ìnis sul UJ,JII'Ìmonio rlolle pei·sono rel1· 
giose, l'alli'() anonimo: Dlli. silenzio della 
Legge sul matrimonio dei preli~ ambo~ 
due' diretti a provare che anche col_! e leggi 

Nella secontln colnnna atlunqne della se· 
co111la :pagina al corwve,·so chll comincia colle 
pài'Ole « Cai'o.i mio • il -lcll.ore giunto alle 
parole « Cristo non ncco1·dò etc. l<'gga co'l : 

Cri~to uon' aecordò la facoltà a tutti i 
p1·ese~ti, come p e. alle donne; e non l'ac­
cm·dò .a ·tutti gli ass"ritì, p. e. ai lflici; ma 
a quelli wlo cui ~cCQJH!o la ~olontà sua ~te. 

consfle1d, le qua n mette bene rli qui ri­
petere ad ammaestrame~;~to 'di color·o, 
che SI vogliono lllttora. illudere . sulle 
malnate intenzioni di certi uomini, che, 
m occulta società legati, nou dubitauo 
punto di divenir pa~·rieidi. <l Vi )losso 
assicur•are; o signori, diceva Lord Bean- · 
\lousfteld, che 11el rlh·\ggere i Governi 
di· questo Inondo, si· debbrwo ora con­
siderare degli elemen tì ìgnotì ai nostri 
predecessori. Non dobbiamo ora tl·at­
ta,re solo con· Imperatori, ma vi sono 
Soc-ietà Seg1•ete: lin elèmflhto, di cui 
dobbiamo tener conto, e. ohe può al· 
l' u.ltirno mornento mànda1·e a vuoto 
tv.tti i nostr·i. accordi. Società, che hanno 

del Regòo d' Italia tali matl'imonii sono 
nul\i. Ora noi gli potremmo qp'tedere _«O!ll~ 
abbia trovato _nelle Leggi del beato Rt!gno 
ehe le,.conr.ubiue. dei pl'eti siano mogli. le~ 
gietirM? E comé fa egli, che è cosi . scru­
poloso. in quantò all'ammetteré~ il sacrament11 
della cònfessione, pe1•chè n~l . Vangelo ll()n 
si trovano l.e paro/6 confessione speciflco­
auricola,-eJ come· fa ad amm11t\ere come 
legittime.~ mogli· quelle sciagura le, se . nella 
Legge non è S~I'Ìlto:' sono legittime 

. mogli le ca,noubine ,dei .Pt'eti ? Ma 
:, in questo egh è Ji plu facile contenta· 

tura, !l,dimeJlf)cando tutte le ~eggi; .e,i ,ca.; 
noni 4ella. ChJesa, eh~ pl'escnvono a1 pt:eq ,. 

. il celibato; 'tutte le ·.tolte soste04te dalla . 
Chiesa' (ricordiamo solo <G'I•egorio VII)' pii t' 
1\UI'ga\'e il Cle1•o, dall sozzo vizio. ·del Concu­
binatq, j suoL lib,eri e spontàoei gjuraf!leoti;:: 
ossia voli falli soleonemente a Dio in lac. 
ci~ aiJa(:ihiesa, ~gli èt•ède che tutto venga 
sana io c'ou ùòa, pa1·ola · d1ùn sindaco, ~h e 
dic'e: ~iìesia; ·o fuiò prete, è v.ostra miiglie: 
an dà re· ili p:lce! : Sciagtmto .. t: ma. l'avrà· la 
paoe1 ,la pace p1·opriamente eli' Dio, puro Dei, 
la pace ~e)!~. propria cos.cien1.a?. . . . . 

Mai ,più;' qual\dO non arp,·oHl\i ~el mez7.~ . 
suggerito dii. lui' stess~;, se.:ond? •. l~ì. qu1 . 
nuova \eolog1a, avendo Lnslo data la lacolt1J 
di rìmcHcr.e~i pec~ati a .. tutti i l)el'i cri~ 
stiani~ uomini, donne, fanciulli, e non po­
tendo tr9v.~rsi più vera cl'isrfana a gi\Hlizio 
dell'Esaminatore della prostituta d' un 
pt·eto, ,pon, sì, 1faccia. calmar() ~a lei stessa 
i .r.imorsi ili. C(lscienza l Oh chtl comod1t~ pm· 
qiJeS\Ì: due veri cristiani, che si po&sono 
confessare e reciprocamente assolv~re ancho 
stai)do . in le\ lo! Ma lasciamo le ÌJ'OhiC, e 
deploria!Jlo piuttosto la· profondità della COl'· 

- ru~ionr,, !l . della 1 spudoratezza d' un p1·ote 
apostata di c.ui .può dirsi : F1·ons mulieris 
mer:etf'iCi$ fac_ta, e.st ti{) i: ntJluisli eru • 

COMPILlCAZIONl E PREVISIONI 

l\ principe Tisza non ha guarì chiu. 
rìeva uu. a,pptaudito suo disc0r•so alla 
Camera dt Buda·Pest dicendo : Cmic{liu~ 
darò il mio discm•so, osservando che 
nemtno é in {)7'ado di diré che cosa 
Ci ·r.l()rtè1·à l' al)?Jenire, dopo tante sor­
pr·ese. E ,gimilmeute d1remo noi, IJel' 
tutte quelle oompllcaziou\ che ci si af­
facciano alla mente, e delle quali è' 
pregno il futuro. Cèrto che, nou v' hà 
.oggi uomo per quanto esperto esso sia 
-che 1 possa (Jrèvedere ·il sorgere . e il' 
complicat"si di fatti, ora neppur. so,. 
spetti-, o sospélli appena.; e pe' quali 
addiverrà, tutta ,Europa U\i)Utermin.a-
bile canw:C? dLbtillaglìa. . . 

Puo: scongiurare· ta'ntn 'sciagura il 
suprerrHl principll Iddio, chè 'la te1•m 
ed il ciel regge e govm·na. Ma se dob· 
biamo. umana~Ueote intendere, e pre~ 
,vedere. i coroplicati avvenimenti q~ali 
'etfem. di quelle incomposte. o.!q~ioùi, · 
:che tutti vediamo e che hanno tlno dal· 
ISU'i avuto· P'riòcìpio, e poi, dì. m~Ù\1 
in mano, ai sono andate in diversi pe~ 
riodì .sv.o\gendo· dal IS21. al 1S3l, e giù 
aLJ849 e da questo al 1859 continqa-
tamente fino. acl 'oggi, è giuocòforia eli~ . 
pingerci l' àvv~nire coi più tetri colori,· 
'COnciossiachè bene ibtèuda la Masso;. 
,net;ia come, colle sue tortuose opére; 
abbia spostato tutti gl'interessi, e tra­
l'Ici nato e spinto ad una suprema lotta 
la' Società, che vuoJ tornare. a vivere 
nell'ordine .e. nella giust1zia. Onde i 
. pÌÌl vigorosi, 'e ÙlaUditi sforzi 'dà !i' una 
e. dall' altra parte, e ferver-e la lotta 
pil\ in· un luo·go c fie nel!' àltro.:rropaura 

. agenti; rEJgolarì dappertut'to e deoun~ 
z1ano come odiose, le az!oni loro ap­
poste, ma che l:le fossero loro necessarie, 
non indie tr•eggel'ebbel"o dal commetterne» 
,come per testimoni.<inza della Storia, e 
per quella degli stessi nostri occhi non. 

·hanno da esse indietreggiato giammai. 

UNA· SBIROIATA A VOLTAIRE 
IIL 

Voltait·e .scrisse molto, s.crisl!e di tutto 
e di tgtti, ma scrìsl!e po{b\m'e '? Quì di~ 
chiarandoci giudici incompeteiltì, d1amo 
volentieri la parola al celebr.e 'Arito"rè 
delle Serate di Pìetroburgò, al Contè' 
Giuseppe De Maistre, · 
: «-Non vuolsi Je1dare Voltai re che 
con gn certo rite,gno e CJ.Uasi 'direi a 
contro-cuore: 1'ammiraziòne che tnolti 
gli professano è s,eg.uO cer.to di un'anima 
corrotta: non oi faciam 'illusione: non 
è' accetto a Dio chi ·si·~ sente attirato 
dl\Ì .li'bri del· patriarca di Ferney ...• 
Egli ha pr~Juunciato. contro s~ stes~o, 
senza avvedersene, una terribile sen­
:tenza. quando scrisse: 

« Spiri t o co t• rotto grande riò n fu . mài ». 
« Detto verissimo: e per q n e sto Vol'· 

tail~e co~ sùoi ceni o volumi · rìon valicò 
mai ·i· contlui del gt·azioso. N'eccettuo 

bescpre .(Jer. Ili, 3). ·· . X. 
AGGIUNTA. 

'A coofHJl1a di quello che abbiamo dotw 
vògliàmo qui riportare un brano d'ella Oi"- • 
villti'- Oattolièa del ·V61; V 1lella' 8el'ie V!, 
pag·. 497. « Un'acro ·polemica fu suscitata 
»'fra · i \Jb.~i·ali stessi (a' pr•oposito del 
,. matrimoiaio ciuile andato allor'a in 
» dttiQità) pè\' una delibe,·nione,.che onor~ 
» m'ìhissin)o W municipiò di· Genova. l cm 
»ufficiali corisullati pl'ima gli avvocati più 
,. insigni (più imparziali nel da,re il 
» loropareré, cke non unprete disso· 
» luto; cui' troppòpe~a l' impedimentum 
» ol"dinis), nianil'estal'ilno i.Horo yrop.os1t~ 
·,; di d fiutarsi a suga~Jiar·e 'ti nutnmou10 :d1 
»·per~on~ vihcorà.l.e ~agh ~r~int sac.ri, o da 

la mente nel· pensare a· questa lotta .. 
rli novelli Titani, che intendono scula1·e 

' il ciélo. Dagl'illeciti e più nefandi mezzi 
nòti rifuggono al certo èss1, mass'ima­
mèt,te ora che si sentono sfidare à l 

i mortè; l h, dove. credevan(Y' anrlar si~uri . 
al . trionfo. Aiutali pèr !IIOlti anni dal~ 
l':lngl)ilterril, l\OU immagin,av.apq .di. po­
t~rla. un: giqroo iuMntr,are .acèrraua e 
tràpote[lte av,versaria in · ~osteg-no del-

. ,; solenne pr6fession'e ~ l'ehgwsa; r1putando 
· ., 'che cod~sti · a'~o·stati' (capite q_ual ·è .il 

, costoro 'noìne,· 'd Prete Gi.anni? $e 
» n~n 'vi piace quello dì pr-ete spre~ato, 
» pr~mdete q'uèllò di apostata), se no~ 
" arrossìssero ùi pre~enlal'sì per .le formaltta 
:ulel matrimonio, fossqro .ilra.àili. a. tal con· 
» l~atto. Nella quale congiun.turu si chiama~ 
)) rono·. ad esame.ia lettei'a e lo. spirito del.lo' 
». S,t~L4\!i fopd_~l\1eutale, la. cpnco1·dia della 
»\eg~(3 cano!licà.: colla civ!le,,,. le sente.~Ul 
• p~oi)un~iate da~ 'rribnnali pu accredltafi 
" (e .. cet·tamen{e pij:t .àcm·eqitati . che. 
» quello de{f:Esamt'r!atOrfJ)-{. la . , p1;at1 ca 
» .. d.ella Iliagìstratur:a fraoco.~e, e, qua,~\ t altro 
,. pt,.ò \\llegar~i prp .,e contro , la, }aid,~·nr:­
~;'del >P,1;~~</. che r;~ lp~sta j ~uoi g'u':~ff.!enu, 
'! l'?Uij>titf, dei la ;çiJie.sa,,, e_ la ~~n l Ha !lei 
. »;5\lo.•c:arattere, p~r :Ptghar~l u1~a do~na ~. 
O~a. &i g .. PrlilC Giaimi;·. av.ele vo1 fa\lt t~n,L1 
~~u~H per se{lten~ia.re. che l.a .. , d1'Q1Ia d u~ 
prete ;ap~s~ata .. è ~og!te . leg~t~tm.a.,? $e h 
avete fatti, metteteli luon, oss1a JJmo$trate 
come siete arrivato a \Hl.& \&le C9nC\usione. 
Altrhnemi nvi, proseguiremo a chiamarla sa· 
cri/egq, aoncùbtna. _.:__:__ . x: 

l' ordilìe, della' giustizia e della indi-
pendenza d' Europa, quantunque possa 
Qon· essere soltanto. <westa. :la vera e 

. urgente cagiotJe,. pud'.ella . s'è pur fi .. 
· ualm.a.nte levata, fld .ha t~lt.o a. i m pu­
gnare le armi, le qu,a'ti ~e pòsanel . .. M: 
c·ora, non· poseranno al certo dom:an11 

, sia pure .che ·le arda in casa la ì'iVO· 
· luzione, e questa per tnttò altrove sotto 
· di una forrila, ò ·Sotto ·di u.u' altra si asi 

s.o!levata. · , . . .. . . . 
,;Arduo cqmpito si ha eerta.meute ìm: 

po'sto Lord Beancònsfield collo svelare 
l;azioue dèl!à. ·massèinerlà': ma se c()­
stauza e fermazza egli ha, non siamo 
per d.t\bitare. della . sua fiuale, vittoria. 
La guerra d'Oriente non è stata,. e non 
è per anco se no11 il proàromo delle 
sv.euture d'Europa pel cozzo dell.e di­
verse. forze e dei di versi ìnte~essi. Grar: 
fallo ha commesso la maa$oneria coi· 
l' ipiziare questa guerra. Pel desiderio 
di giuuger presto al SMO. finale sçopo 
(che d'altronqe non . conseguirà giam­
rQr.~i) coll'abbattere nuovameu.te Austria 
e. Frau c t a, .. h\l. datq in un. punto,, in cui 
s' è formata la controspinta, la CJ,Uale, 
èht>cchè si Ilio a ì.n contrario, ha. inco­
minciato il naturale suo corso .. L'in· 
ghilterl'a è oggi' il. punto politico, da 
cui parte la reazione; onde a impe~ìrla, 
farà ogni sforr.o la massoneria colà, 
sicooroe già ne' moti. popolari e negli 
scioperi .ne vediamo i tentativi, .e non 
meraviglierf!mQJO gran fatto di vedere, 
per un. moroenlo, rin!lovati sul T;p:oìgi 
gli avv(lnimenti ch'ebbero nel .1871 a 
rattristare .la Senna. Questo diciamo, 
persuasi, . della grave sìtua~ione, , che 

è lunga dall'essere eccellente: il riso 
che suscita non è schietto; è un ghi~ 
gno : ..• Oh non :ni parlate di costui! 
nou .riesco a sostenerne l'idea l quanto 
roale non cl ha fatto l SJmile .all'insetto 
ch'è flagello dei giard~ni, non roorde 
che la radice delle piante più preziose. 
Voltaire col: suo pungolo non cessa di 
ferire le due rad1ci della società, le 
donne e i ·giovani; gl'imbibisce de'·suoi 
tossici, che a questo modo trasmette 
da · gen~razione a generazione. • . . Il 
gl'an delitto di Voltatre è l'abuso dei 
talenti e la prostituzione meditata d'un 
inge5no creato per celebrare Dio e la 
virtù..Nè sapr~!bbe egli . allegare come 
tanti .. altri, qiiali circostanze attenuanti, 
o ·giovinezza 'sconsiderata, .o foga .~li 
passioni, . ò .trista flacc1Jezza umana: 

· niente lo assolve La sua corrutione è 
,di un genere che appartiengli in proprlò, 
che si abbarbica alle più · tenui fibre 

•del suo cuore ed "ingagliardisce di tutte 
le forze del. suo intelletto, che, sempre 
alleato del·~l.l,cr;ilegio, ·brava Dio e ro-
vina gli uomini> · ' · · 
, ~ Cqn .un empito senza esempiQ questo 
Insolente bestemmi~tore · arriva .sino· a 
diéhiara'rsr nemicO 'persònale del Sa\"va:: 
tore tlegli uòmiitì; e~ àrd1scè dall'àblsso · 
del suo niente affibbiargli' un nome ri.:.;. 
dicoJQ,' e appellare Ì'f!(ame Ja legge,·. 
aaora~1le c.he. 1: Uomo-~iO. .a~pgr;tò t!-l!~ 
terra. V.' ebbero .altri. cm1ct ·che feèero 
s~upirè .la .virtù: Voltaire fa stupirilil 
vtzto: s1 tuffa .nel fango; v1 si rotola, 
se ne ingozza;. e con abbaqdonare la. 
fqptasia in preda. all'entusiasmo d',iq.· 
ferno inventa prodigi. e mostri che' fanno 
1mpallir)ire: .Parigi lo còropò: S.odoma 
l'avrebbé ba udito l ... - >>. · · · 

' . ' 
---------------~--------~ 

Dela•lpo.so tlegll opel•al ·ed ar.i.: 
tlea•l nelle fesie eoinaudt~,Ce 
~alla llhlesa. 

IV. 

Del settimo giorno dcstinato.alr·iposo non c'è 
da pa1·)arne piit; Come l'accetl:ll'ono tutti. ì 
popoli in tutti i tempi eli in. tutti: i luoghi, 
ora· vuole la s'tessa Opinione che. sia 'pl'ali­
camen\e a~ce\tato dal )I,OVerno dei signo~i . 
si(listd; e con ·una lettel'a scritta dal_ :famoso·· 
liberale. Stual't, invita;: la prog1·esser.ia a ·to~. 
glière Fah1isp fati,O n~sce1•r propl'io 'dal mo,": 
dcn1tume.. , · · . r , . . . . : 

Ecco .Io. parole. del sig. Stnart, ·Io quàli 
le léggiamo neii''Opiniono: . · .' . 

<f. •••• I signori zelanti per la libertà'' 
de) la èo~cienza, potrebbero: ricordarsi,: ·che, fra 
tante migliaia· d'impì8gati, ce l)e può .. llsser\). 
P \l l'e quaiC!iOO ch.e C1·eda dovere. di coscieo~rt. 
il. ripo~~rll. la. ~lomenica. Cè n~ può' ess~1.:è 
Cf!'alcilrw a. ciii l'obbligo di. sel·vire i'~ un' 

. g\oì·no di festa i·iconòscìuto tlalle st~sse.leggi 
d Bilo Stato; è un attentato, alla sua libertà·· 
di co~cienza. Mq glì ul'l0ni delli1 li~ei:tà }li. 
coscienzP, sono. i primi· a render~ scbiavo · 
i'.uo1p~ 1 • ,e ~· · wiral'io ... di. qtw,l tanto· 4'~ria, ~~ 

1 d1 molò che non sr neghe1·ebbe a un pn­
gi~niero: ' ' ' ·.' • · · . · , . · · 
· q, La: moderna' sttìria . ù'ltalia p~overà a: 

esube1·anz&, • elle .il.: popolo; italiano ~ ·i_i pi.1!; 
pad!lnte e. !lyiilr. toP13ra9te1 . t\ i qua n~~ n.~. 

' furono o ne swno al mondo. E la p·azieoza 
degH impiegat'i . bisogna confessarlo; è sor.-~ 

- p1'eoden te kl su:a 'p~rte. · . : , .: . : '•, : ,'·. 
· <l Andando avanti ùì questo pa>so, l'orario. 

potrà. essere apolìto addit·ittura,. So di molti<_· 
. casi 'in <iui gl'impiegati non possona più , 
· c9ntare in un'ora di l'ipuso, Si dice: ma r;'è 

tanto lavoro bisoglluf'at/o. Or11 il) le, :do~nando 
se non è ùa compittirsi certa gèhtil, cosu·e'tta 
a vivere sotto dei. presu,otuosi, che, per_chè 

: hanno uno slrapcio· ·Jj. tappeto sotto·. i piedi 7 

e uiJ àlmaoacco più bel/o'appiccaw _al muro;: 
Si' Cl'e'don'o \Ò (\[)v~re Ji COIIJUllilare •ai SllbaJ., 
tel'lli 'CO.O una prQsopopo~ che . Mohke ·nou 
user·e\)lìe l'orso l'ultitno trombett.a ·deUa•'·ge~ 
rarchi:i. ' . • 

«<o le domando se non fa- pièt'à ·il pen;..' 
siero che de'. pove,•i disgra1.ìati obbligati,;à 
stare chiusi le io te'l'O' giOl'rJate .in Certi;) 
stanze, at•t·oventa.te ùal sole, e che solamllnte 
potl'eì rassomigliai•e ai vagoni· ù~l.le R.omane ·. 
dopo le gite a Palo, non abbiano il confòrto 
di uo'iotiera gi01;nata di pace 'ff di libel'tà? Errata•eora•lge. Ncll'a1·ticolo 11 Lrt 

lealtà dell' Esmitiniuore » stampato nel numet·o 
di ieri, il prato ha fatto una delle sue; ~­
mettendo alcune 'pai·o!tl' che sono · necessane 
a completare il senso del periodo in cui 
fnrono omesse-; per cui ci affrcltiamo a ,rj. 

pa~are al\~ . casuale om1niss\one. 

hanno. gl' ìuimici dell'ordine formata a 
tutta l'Europa : e persuasi pure di 
quelle gravissime parole di Lord Bean· 

la tragedia, in tr~ttar la' quale· era co· · 
:stretto ,dall'; indole del. c·omponimento 
ad esprimere nobil.i 'sensi, ch' erlwgli 
stranieri: ed a:nco dove pare che trionfi, 
non inganna. che i 111iopi: nelJe migliori 
scene ·che scrisse somiglia ai due suoi 
grandi rivali' (Racille e Moliere) come, · 
un abile Ipocrita: ai Santi .. Non int~ndo. 
ìmpng'nare il sqo merito dramm.atico : 
stolllmi fermo ~Ila mia precedente os~ 
servazion,e: ripétò'che appena Voltait;e 
parla in tìom€1 proprio, eccolo' circo-: 
scr'ittd al grazioso; utente vide a scat:. 
darlo; nemmanco la battaglia di Fo.n- ·. 
tenoi. · Quanto è. .ljpdo e ·bnosol dirà, 
taluno, e h dico a.nche io; ma c'oli' in-· 
tandimentò di criti'ca!:lo. Del resto non 
po~so soffrire ·la es.agerazione che lo 
qua \i fica. unilleJ•sale ; sr.erno ù' assai· 
lacune. in cosiffatta universalità. É nullo 
n<"ll' Ode, .e chi . potrebb<;J meravigliar· 
seue? la empietà pen~ata aveva soffo­
cato in lùi la divina' fiamma dell' entù· 
siasl:uo. Egli è· n d !.lo 'parimenti (anzi. 
talora quasi' ridicolo) nel dramma lirico, 
avendosi chi.uso gli· oreéchi ad ogni 
bellezza armonica, come che avev.a ser· 
rati gli occhi ad ogni be\l.ezza pittorica: 
anco ne' generi che appajou più aua· 
\ogh\ al suo talento si trascitia carpo o e: 
è medloqre, freddo e . spesso pesante 
nella commedia; eh è i tristi non' sanno 
esser comici. Per la stessa ragiòne nou 
seppe mai fare un epigram'ma ';la me­
noma evacuazione della suà biÌe avèva 
bisogno dì cèuto versi, a dir poco, per' 
effolìdersi ; elle se si prova nella satira, 
scivola nel libello. E poi insopportabile 
nella storia1 a. difetto dèlle g1·azie <}ello 
stile, .che son tutte sue, nlun pregio · 
pf?tendo . tenér luogo di que' -che ~li. 
mancano e che' sono vitali alla. storia,· 
vo' dire gravità, buona fede e dignit~. 
Iu. quanto ali.[!, sua epopea non ho di· 
ritto di parlarne: setldo.chè per giudi· 
care un l1bro occot;re averlo letto, e 
per leggere bisogna esser desti. Mono~· 
tonla cue sopisce giace diffusa per 
entro la più parte de' suoi Scritti, i 
q~ali non versano che su due soggetti, 
.la Bibbia e i suoi nemici : nè hanno 
corde che. per due òote,' bèstemmia ed 
insulto. · 

\\Il suo stesso mott~ggiare sì vantato 

• (l Io mì sono accorto che in -mohi casi 
~ono i supel'iori a uso . càvaliere dell'amièl) 
Bersezio che trìonfano to1•meotando ì poveri 
travets; nello sfoggiare di auto1·ità. Par che 
basti lo ;;tar seduto sop1·a una pohrona rì-

,', __ ,,.,_~ /, 



ertn' un. po' 'mèglio, e avere poche cen• 
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èsami ma' soltànto qtw;li in cui l' es;tò·gl '1 1 ~Leggiamo ·i~ u~a- let;e1:n dn Bérlino TEL,EGRAMM·l- ... - ... , 
aià d! più di lire all'anno per· assumcr·e 
tuono che de v è tH'tare i nei'Vi di gent•l 

ucata e conscia dolla pl'opl'ia disgraziata 
si.zione. · · · 
. • Lo Stato non ba il ili ritto di sagrifìcare 
esi$IOnza dei suoi imriegati. Lo stato no.n 

a' il Ah·itfo di obbligare il padre di famr· 
, Ila ·a tÌ6n. vedere i suoi che ali: ora del 

ra'òzo; o di (evargli il conforw dr passare 
1~ .buona , in 'campagna, o a?canlo al 
òcÒ , àlmeno un gior·no della sellrmana. 
'i! l~ speto che la Mampa e poi il Parla· 
oci.te si . 0ccuperauno dì nna questione che 
~uarda migliaia di cittadini. » 
';Il signor· 8wnrt ha scritto dil'itlo ~ qnan. 

· unque ·abbia esclilsa '!o questione, .. S'e .la Do· 
t>nica debba o:;sere l'ispettata comè festa 

eligiosà, pure .inculca molto . bene c~e un 
o' di riposo ~ indispensabile in. quel gromo. 

· . Sicché, visto" e considerato tu Uo, ci a~pet­
, iamo di vedèi 'la progr·esseria governativ~ 

sci re. còn un tlem·eto che toglie l'abuso ·di 
ar \avor.a~e la festa i S\loi ' impiega li'; ed 

rlnà proposta deUa .pt·ogr·esseria . socialistica 
il quale vòrrà togliet·o 1: ab~s~ di. f~r .la,vo: 

' are, la $le~sa festa, egli artrsll e gh operat. 
: :Ma dUaH, deci'Oii' e: proposte ci. avremo, 
a dir vero, ben poco da rallegl·arci. 

' '' (continua) 
' . 
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'N()tizie, Italiane 
Senato deliÌ.egno. (Seduta del23). 

Discutesi il progetlo di i'iordinamento del 
11personale della marina militare. 

:n;botty, Br?c~h~lli e A c ton. fanno alti 
l\logi ài ,servigr .resi_ ed a! patnotrsm? del 

, CQI'PO d1 fanter1a d1 manna, ed espl'lmono 
i.l 'dispiacere per la necr.ssi là della sua sop­
pressione. 

Valfrè propon!l un emendamento a~l'ar­
ticolo .3. per ristabilire che il grado dr ca­
pitano di corvetta sia cori'Ìspondente al ~rado 
Ji maggiore nell'Esercito. 

Di B1·occhetti e Acton relatore combattono 
P emendamento 11i, Valfrè, 'ch'è app1·ovato. 

Tutti gli art reali del progetto sono approvati, 
meno. quattro l'inviati all' Uflìcio centrale che 
né riferirà· domani. -· ·-.La Gamt!a 11(fìciale del 22 co~tien~ : 
Nomine neH'Ordwe della Corana d Halm. 
Disposizioni' fatte nel personale giudiziario, 
dèiF 3'mministrazione finanziarie, ed in quello 
dei teleUrafì. 

_,.. Domani, sabato, adunque, a quanto 
assicur·ano, i giornali l' on. Seismit-Doda farà 
alta Camera la tanto aspettata esposizione 
finanzial'ia, Da essa· ognuno avrà agio di 
giudi<:are' su'lla base dei· fatti l'opera dei 
due ministeri Depretis, Intanto pare che 
pat"ecchi deputati dL destra, e in priqta fila 
1.' o n., i)finghe.lt,i, si. apparecchino a sol!Arare 
una ··~eveni discussione· che non sarà .cer·to 
· pel' tornare gradita a chi nel periodo di 
tempo .che corse dal ma1·zo 1876 al marzo,' 
1878 malmenò le nostre estenuate 'Gnanze. 

·A propoRito dell' tJsposizione finanziaria 
suddetta ecco quanto s(:I'Ìvono alla Perseve-
ra!IZU : .. · · ' · 

« L' on. Seismit-Doda non è disposto ad 
· assume1'e la respo'nsabilità degli err·ori altrui, 

e<;! fn .'ciò nessuno può' muovergli. appunto; 
. ma da quanto p81'e, alcuni ministri suoi 
· coll~ghi, temendo che un linguaggio p1·eciso 
potrebbe turbare la tregua che si é stabiJita 
provvisoriaìnrmte con ·alcuni gruppi, par·la­
meotal'i, fhnno pr·ep:~ura all' on. Sesruit-Doda 
pet'chè· trovi . rriodd 'di·. SalVai': Capra e: CaV(I]i, 
é di non urtai' la suscettività dei passati 
ministel'i. Con questo sis\ema di .espeuienti, 
di compromessi, di condiscenden.ze, il mini~ 
S)flfQ Caiwli . ,toglie a sé modesrmo · la vera 
su~)qr:~~ •. che,~. 9uel!a }a q\}al~ derì~a dagh 
e.ITQ,l'i_d!jì due zpmisten .elle lo. hanno pre· 

, cedu.to. "» ' 
.. ·'.~ :,r\ .. IJ!ÌOistro ·dell' istl'llzione pubblica 
pròppn,~~i:,tli 1:ecare modi~cazioni .nel siste~na 
deglr esami liceali, toglrendone l' eccess1vo 
fOt:malismo, e .... accl'esilendone in pad tempo 
l!l ,s~ril\\~~ A que~to. scopo . aveva stabili!(! 

·. c.tìe ·. P9,tes~er<) . passare all' Unrversità que1 
gi~vani .i. q.uali a cotesti. esami fossero stati 
~i mandati. in, una soia mat~J:ia; pu1·chè questa 
non fosse il latino o l' italiano, o non atte• 
nèsse' essenz.ialm~nte agli stwli ... dal giovine 
pr·escèlti, e pur·chè durante il primo anno 
di JJnivé1·.sità, ne dpet6sse il relativo esame. 
Se poi loo stndente soeconibesse in più d'una 
materia della licenza liceale, non sarebbe 
opbligalo ·a ripetere tutti i corsi e tutti gli 

era stato sfavor·evole. Il Consi!(lio superi01·e • alla Politti!clie Cot•1·espo11ilenz: . • . . f:los"tandnop~U, g9. La. flotta !.n-
della pubblica istruzione, al cui pareJ'o er·a li progetto di legge conu·o Il soclll!rsmo glese dopo le òvolnzronl l'ltornò ad hmul. 
stata ~ottomessa questa p1·oposta, votò contr•ò. cho porta la dnta rli Fl'icrlrichsruhe 12 mag- Questa notte ù sr:oppialo un irwerldìo alla 
Fanfttlla non astante sa che il OJinisu·o ha ll}o, sar·à sostenuto al Rcichsrath. daf conto Sublimo l'or· la. La rnaggiol' parte deWedifi~io. 
intenzione di applicarla assumendone !Utta Eulenhurg. Se questo pr·~getto d1 leg11,e a~-· è. completamente rlistruno. l! Vizit·ato e 
la responsabilit1l, . . . . . P!'ovaw dal ~undesra.th lllCO~trasse 01~POSl- parte del Ministero dogli e~lcr·i J'urò.no pt·e· 

11 ministro pr·oporrà 111oltre l' wamov1lnlrtà zwne !iCI Re1chstn)(, 1 governr tedesclu non srrvati ,]alle fiamme. I i\'lini~teri della giu· 
dei. pi'Ofessori Mr·aordinai'Ì nell'e Università dovrebbero l~9ciarsi i.ntimoril·c nell' ndemp~~ stida, del 1• intemo, dell' i~tr·uzione 

0 
del 

del Rrgno parlando il loro stipendio a monto del loro comptlo da un voto conll·ano Consiglio di 3tato fm·ono ilistrutll~ Molti 
lire 5000. I posti di pro(es.wri OJ'dinarl del Parlamento. rifugiati oggi si sono imbarcati.·''· 
divmebt.ero rarissimi, n è vi sarebbero no"' ~ Secondo .la l'osi fr·a i tanli telegrammi Londra, ·23. Schuvaloff ve,çlr·à .)l.ggi 
minati che uomini resi~i celebri e illustri . di felicitazione spediti all' imperatom dopo ~Salisbut·y. Jl Daily 'J'elegraph ha 

1
\a. 'Vienna: .. 

pel' lunga carriera o por• opere lmporlantis· l'attentalo, tJ·ovasene uno pm·e della ex- Sl!bbene SchuvaloiT 
1
·echi clementi 'ili ~àc'o, · · 

si me. Jl loro stipendio potrebbe essere por· imperat!'i.:e Eugenia che' dicesi· spinta ad non oltenne tnttl
1 

ciò che voleva; trovò' l'a· " 
lato fino a lire 12,000 annut', espl'imere le sue cnogratulaziooi all'impera· {l;itazione r·ussa pii! sm·ia di quello ·che' &e• 

.;... Scrive 1~ Gazzetta u(ficillle in rlata 22 toro, ricordandosi che l' attu~le sòvrano te- deva; lo Czar . n'è imp:es~i?r\(\tO: l! Tir1Je8 
corTe n te: desco .come pl'incipe di Prns~ia aveva ratto 

1
/ice ch11 Schuvalolr diahwrò a · Bcrhno che 

Oggi è partita da J\oma alla V•>lta di altl'ettanto ver·so Napoleone III dopo l'atten- portava con sè gli elementi del . Congr•esso. 
Genova S. A. R. la Dychessa di Genova. lato d' Or·sini. Lo Stanllnr

1
t dice che GorciakotT sta meglio; 

Le LL, M~. il Re e la Regina col :;egnito Francia.. La Commissione inc11ricata di e spera, di r•ecarsi al Congresso;· G11~·ciako~·· 
delle loro Case civili e militari, S. E. il esaminare il trattato di commercio fr·dnco- fu n0m1~ato gove~nalOt'C ~ella· Bl.llgarla';,è~l!," 
presidente del Cohsiglio dtJi ministri, le LL. italiano, ha preso conoscenza del rapporto ha intenzione d t orga01zr.are 11 paese, t! v '· · 
EE. i ministri di grazia e giustizia, del- del signor Berlo!, il quale conchiude col pr·eparare l'elezione del Principe; ~-di'•rhiw-
1' interno e della marina accompagnarono pi'Oporr·e l' aggio1•oamento tli ogni decisione tenere la giustizia fra le diverso religioni; lni-
s. A. n. alla sta?.ione della ferrovia. , fino a dopo la votazione llel!a tariiTa gene- piegherà i Russi .~oltanto corno animini" 

COSE :01 CASA li VA11Hi11'À 
.t\.nnegame~to. Il. l:'.! in Ragogna la 

fatwiullina L. E. d' anni 4, nel fa1· ritor·no 
alla pr·opria casa, chiamatavi dalla madre, si 
soffermò sull' ol'!o d'nn fosso, forse a t1·a-

, stullarsi colle acque; ma disgraziatamente 
scivolò anu·o il medesimo, e, stante la man­
canza di pronto soccorso, veniva poco dopo 
estr·atta cadavere. 

Espmtlzl&ne di un Infante. Fu 
rinvenuto nn ba m binò di' recente nascita, in 
un piccolo Oratorio posto sulla pnbulica 
strada in Comune di Fontanafred,la. L' Au­
torità aVI'ebuc gia scopet·to il colpevole di tale 
abbandono. 
. Loa•d•coechlere. Una notizia umo· 
~istica fresca di wcca : viene da Londr·a. 

Un ricchissimo Ioni inglese, con tutti i 
quarti di nobiltà, si è. messo in testa che 
egli ha una vocazione decisa per fare il 

· cocchie1·e di piazza. 
Siccome i suoi milioni di rendita oon gli 

perme.ltono di accettare nè rariffe nè mancie, 
così egli olfr·e di compiere il servi~io gr·a­
tuitamente. 

Tutte le mattine il ricco lotd si trova al 
Piecadilly col suo immenso omnibus e carica 
la gente che ama far·e u gmtis una gita n 
Dorkincr' sulla bellissima strada di BI'Ìgtton. 

Il g~ner·oso cocchiere è nièntemenù che 
lord Casteh'eagh ! 

ll.rcheologla. - Mercoledì, scril'e il 
P.•ese di Pel'ugia, ael riuwil'e (voce rl' uso) 
il pono del Seminario, un po"zzaiolo ne e­
sti·asso un mattone bislungo che· por' lava la 
rispettabile data del 1015, segnata in d{re 
ambirhe con una vernice nera che Rei ~e­
coli e mezzo d' immerzione non ebber·o po. 
tulo .de! tutto cancellare: il mattone, tro­
vato nel fondo, era caduto tla uno dei sci 
pilastl'ini di sostegno alla l'ifodi'r'a in' piel1'a 
poggiati sullo scoglio. Se la data del mi/esi­
mo è veramente gemtìna ed anronlica, questo 
mattone, vi8ibile or~a nell' Economato del 
Sein'inal'io, av1·ebbe una importanza g1·avis~ima 
nella storia. della iotroriu?.ione in Francia ed 
in Italia delle cifre arabiche, la quale da­
gli· erudiii si fa salil'e pl'ecisamente alla pi'Ì­
ma metà del secolo undècimo. Ma con mol­
tissima prubabilità la vera lezione doJIIa data 
è ,)615, .PD!endosi beni~simo creder~ che la 
parte. supei'\QI'e del 6 sra. sta la cor:I'Os~. 

Religione e patriottismo. Gli 
antichr Zliavi pontilicii del Canadit sono i 
più zelanti difensori tlell'integr·ità del patl'io 
tort•itor·io contro le presunte invasioni della 
Russia e· degli Stati Unit1. Quattt•o eanno­
niere si alfrèttano a custodire i h1ghi El'iè 
ed Ontal'io, ed il Gover·no di Ortawà è 
pronto ad ogni evénto. In ogni casv gli 
antichi difellsori di Roma sal',ltnno degni 
della loro fama. La loro colonia sul lago 
Megantia, Piopols1 è una deUe pii1 ilol-ide 
dell'ovest deli'Amer·ica. · _ 

Notizie Estere 
. Germania. La. sone che &ltenùo al Uei­

chstag il progetto dì legge conlro il sociali­
smo, non pare dubbia. Tutti i par·titi libe­
rali e dell' 'opposizione sono decisi a non 
intròdurvi degli emenrlamenii, nè a l'inviarlo 
ad una commissione, ma a rigettarlo invece 
in · pl'ima lell~r·a. 

rale dello dogane. . . stra tori. . . .. . . · · 
Gli a1•ver•sari della pronta ratifica del Ira t- Doma, 23. Fu pubblicato il 'p~ogeho 

·tato per pà1·te delle Came1·e, dicono che la di legge e la relazione. per .l' inchiesta: fer.-
Commissione della lal'iffa non avrebbe più roviaria e per· l'esercir,io pt·ovvisol'io gover-:- , 
motivo di essere e che l'inchiesta di éui detta nativo. Proponesi un' inchiest.a per)~conoscere 
Commissione è· ineal'icala sulla situazione i sist~mi, le. condizionli i ... ct'e!~.dii· ed i ca.l-. 

'industriale o commerciale della Francia sa- .•. r ... 1 coli seguiti finor•a, ed i metour p1·e er1utt 
rebbe inutile, se il trattato in questione nelle concessioni avvenire. Si propone l'e-
fosse ralilicato prima della separazione delle ser·cizio governativo dal primò luglio 1878 
Carnera. fino alla fine del 1879,: sotto l' awmiili;stra· 

Agginn~ono inoltre che questo trattato è zione dil•etta del Ministero dei lavprì pub- , 
dei più dannosi alla Francia, poichè di mi- blici con una Cassa centrale, tùi trM~igllh' 
nuisce i diritti di cui sono colpiti i pr·odotti' amministrativo. centr·ale, ed una Ragioneria 
italiani quando enu·ano in Fr·anoia, od au· ·cehtrale di nomina regia,' · ' " 1 • 

mentano quelli che pesano sui prodotti Roma,. 23. Sabato avrà'.. lu(lgò. 'l' e~pìt 
francesi qnandù questi entrano io {~alia. sizione finanziaria del minist1•o Seismit-Doda. 

I partigiani della ratifica irumethata de! Sarà annunziata una riduziono della'· tasslt 
tr·attato rispondono esponendo gli inconve· 
n i enti che p1·esenta la sospensione dei nego· del macinato. .. · '. , i; 
:dati, non solamente dal punto dì vista degli Vlenna, 23. I! complesso. delle, notiate 
sçambi, ma altresì dall'altro che rig1wrda le è pacìfìco. E' probabile che il congressò' si 
rela?.ioni della Francia coll' Italia. raccolga il giorno 20. Tanto la Rns~ia guap\o 

E~si dicono infine che i pr·odotti italiani l'Inghilterra si convincono dell'urgenìa che 
sono gene1·almente materie prime,, m<mtre i tutta l'Europa sia chiamata a tutelare il 
prodotti f1·ancesi sonoaltr·etlante manifattrH·e, nuovo ordine di cose in Oriente 
dirnodochè non si può stabilir·e analogia al-' Parigi, 23. La Fr·a11ce annu'nçia 'che 
cuna fra i dit~itti da cui sono rispettivamente in caso di soluzione .pacifica, lo Czar, abdi· 
colpiti quei ~rodotti. cher·ebbe, e lo Czarevitz, snlendo,.aL trou9, 

proclamerebbe la costituzione. ·. · · ' · 
Austria.-Ungheria,. Il llaily News ha da Berlino, 23. I progressisti,. il 'centro 

Pest, 20: . d 11 T .1 • e i libe1·ali nazionali decisero :li rèspingere 
Un telegr·amma gr!.lnto 3 ? r·ansl ~311 ! 3 il progetto di leggo antisoèialist8. · annunzia che vengono messì rn stato dr dr-

fesa tutti i valichi dei Carpazi che cunducooo Pletroburgo, 23. I partigiani dello 
in Rumenia .. Giunsero ieri a Cronst:u!t tre Czarevitz e d' [gnatieff agitano per par·aliz• 
compagnia dul Genio· t)~ .esse comi~ceranno zare le disposizioni pacifiché dello·'Czar. ·' 
sutri lo le loro opcrazror,l 111 quelle. v1ctnanze. Costantinopoli,. 23. Si , ,(apqo do· 

....:. La 1'agesposl ha da Pola: Il 18 il vuoque Pt'epalativi di guer;'~; 'Gl'insorti 
vapore « Giona » del LloyL! è pan;to con furono battuti ad Ar'da. Essì ;però. ingr·os- : 
moltissime provvigioni a bor·do deBtinato al sano, e ruppero le comunicazioni ft·a T e- · 
por· t o militare di G1·avosa. Si vuoi pr·ocedere ser·cito r·us•o e FUippopoli. I rifugiati • 
ull' ~rniamento di tutti i l'orti :.con rlei can~ · fomentano l'inquietudine. 
noni Krnpp da 25 centimetri. Ptu•lgl~ 23. Berle! presenterà non pi11 

· · · , tardi di lunedì la relazione nel trattato di 
Questione del giorno. Un dispaccio da commeJ·cio con l'Italia, conchiudendo .che la 

Parigi al Times dice che il conte Schonva- l'i presa delle trattative è Ìatia ·. qìel.~9.',i~y.o 
loff non è incaricato di portar'e' in lnghil- istanze dì Waddington e che , la. C,i(liiml~~ 
tcrr·a le contt·o pr•opostc dei suo ~over·no, sione mutò la sua .prima décisione: · pfit 
ma, le spiegazioni positive sullo disposizioni dare all'Italia. un pegno n<Jn eqaivpco .. ·~I 
dello Czar. Questi fra le altre cose, insiste buon volere. . .· · . · ·, 
perché la questione della Bessa1·abia non Loudr.·a, 24. Scuvaloo.· .~pi~. K, ò. à .. S.a . .Jb ... 
sia sottoposta al. Congr'esso, visto che in essa b 1 M t · l' t 
non sono 111ter·essate dir·euamenle che la Rns- 8 my e proposte russe .. au_ err~ 581 1 .~~g1·e o 

finché i! Governo inglese abbia dato' u'i\a'ri-
sia e la Rumenia, mentre ia questione stessa sposta. Credesi. gen~ràlmoote' .elle (~"p~ce,,j' 
non l'ir.nt,·a sotto la gilll'isdizione dell' Europa. · • 1 'l C · · · · · •· à. · 

SI ma.uterra, e c 1e 1 ongr·essp SI n .. \JIIJI.', · .. a, .. Pe~ò anche questo, punto lo .Czar è di- Perpignano. . , . · ·. •' 
sposto a presentarlo pro (orma. al Congt·esso Una cinquantina .d'indiviqqi.a!',mat.ì,,per:. 
purché l' Inghiltel'l'a s'impegni anticipata- cot·ser-0 i villaggi spagnùbli presso Junlìu'e

1
;a·· · 

mente a far· quello che desider·a la Russia. gridando: Viva la Repubblica federale, c 
Se questo fosse vero, questa I'Ìser·va è cosa disarmarono le guardie dog;Hlali. · , .. "' \ 
grandissima; pe1·chè olu·e l'Inghilterra, bi-
soguer·ebbe s'. impeg 11assero a fare a modo lllea•lloo, 24. (Reick1tag)., Disc1(tç~i ip 
della Russia anche le altr·e Potenze, e !'Eu- prima lettur·a il progetto de\. sdci.~listi~ .,Gli. 
ropa, ahbandoner·ebbe .in \al modo il suo oi·awri del par·til~ conse1:vatore parlano.' in 
d i ritto d' ingerenza ue!le. facende 'o l'i e n tali. fa v ore del progetto. Gli ora tori. , d~l .. càn.fi'IÌ• 

Alla Polirische Oorrespolldenz previene da progressisti e nazionali liberali. co~oti·o;. I 
Pietroburgo la na~izia che si temo!lo serie ministr·i Hoffmann e Eulenbourg Hfriiòsu·ano 
dimostrazioni per parte dell'antico partito . l'ur·gente necessità del progetto. Dw·ante la 
russo se mai sì reaHzzano le speranze oe!la discussione Eulenhourg dichiarò che .il mi· 
missione Schuvaloff. ·Nonostante confel'lriasi nistro dei culti resterebbe pt'obobihnente. al 
nei circoli meglio infor·mati 13 con•·inzione suo posto. . . . 
che Schuvaloff debba succeder·e a Gor·tscha- Ple"troburgo, ·24. L'Agenzia ,rrrssa 
koO'. Quest'ultimo deve ril.io·arsi dngli affad rinnova il consiglio d'accettar·e· con cir·cospe-
subilo · da'po chiuso il Congr·esso, nella cui ziano le notizie llei giornali ester'i. L' enfia· 
l'iur,ione si crede sempr•e più. 'gione e la debolezza <li Gortk:lkolf co:ltinuauo: 

= 



i.~. ,IJ. :~·;;.r~\nd Y~lu~~ 
Pezzli<la!2o fi'anchi·.da, 
Baucanote austriache 

: ,. ~~iy'ò Jer+·i(l e piaz~e d'ltalià, 
Della Banpa;!N~zjonale :, ~ , 5.-

. • B,aDç!' V,enetadi depositi e conti corr. 
1311nc.a di ,9r~1it<!, V,~neto ,; , 

Ìi ': ··. ,' 

,, 1h 1111 il·~n~~~ 23 maggio 
R:eiulita ·lt~Uana ! 

Pres~J.to ;:N~ti9nalq: Jatlfhw ~~ 
•'i' ;.~~~r,qy\e ~eridiopall: , 
•;: :;C~oQHlcio. Ca11t011i 

Obblig; .F~rf.91vie, Mer!~iona\i . 
· •'. ,;Po.nt!!)ibàne :'., 

• ,Lombara'o Veneta 
,, Pe?,?.i;,da.,S9jir~ .. :.:... ··.{·!n 

5.:- ~ 

5.lj2 
··,Mobiliare 
Lombar·de ' · 

· B!Uloa · 1\.nglo-AUsti'Ìaca' 
'AtÌstr'iaohe 

so.:7,5 B~noa Naziorùtl~ 
27,,.,. · Napuleoni d'oro 

34Q.·.,- Oambio a u P11figi 
lj50.~ ,·.su Londra, "' 
25,01., . , Rendita a.ustriaca in 1arg~nto 
378 • .,--, ~ ' nl in carta 
5/02.:-' 
~~-93 B~nconote in arg.ento,,. 

·,<·:l_.rdlgol ~1:~ Ldf ·~• j ~·· -~ '': ; • 

·ruf>res~d il no$tt;9 ;r,ecapito trovansi vendibili i seguonti 
ubr,t .. p'él'' iri~~e:. a t Maggio·= 

··''1"-l'fì·····H (')<l' 
1 ., '1. . · · · · •. . · ·' '•'' ' 

Di vOti esercizi, di S~, .Franc'esco dz' Saltfs 
R.·· Oabrz'nz' .• .' Il· sabato dedioatò'' a M ~i'ria 
à.;:~~r~a)n~i.rr,rllrll~si/.dl',Magg'io .. · .· 

· 4;. M,uzzarellz' - , Il ttles~L di ;Maggio· . .. 
'FiAI:i:~a~c~r ldohbif&'o.',d~'; Bo'rtò Mauiizio 
. ·liì(p:'tfie'·;:...· 'Nuovo mese Marian'o 
·~) ~-IIHfftll :'l!,l_ •I;HJ)Jll~.'!l(,' ' .· . 

11 ·~mese lidi Mama '·, .i , • '· , . 

f.'; Vi, i n'ii ~ .ll' '' ;~e .dei fioh 1
,· • 

-~·' Gifizt,,.; P1c~~~·,,nr~~'~ di !'4aggio 
e:' Pz'òrzf:ù:ri 1>-:-:-,J)ttfcello MarHmo. 
Br. · (Jlmi L'orto . <! 

(}r Olr(,?J~·~, ~ .. J)~ ~psa (ù . M'11-ggi o 
Maz,z,Q}iinQ dh fiori, ,a.Maf'ia 
lf ~~~aggf(), i'~ J c~ri)p~g:na' ',, . 

,• 

«. -.30 
,/, : ,t.! 

« ..;..,30 
( -.60' 
<t :.:!.t~F 
~ --.15 
~· .:.. . . 8. 
< -~75 

:':' . . ·~~Ava§~· ~'};n'iY:è, q n scélto canip,ìonariò di ricordi 
Ili J·.lì'l .~ ·'"' ~ ·-~ ltl . " 

pel,, mese·•,di Maggio. 
·:1 : '; l' J 

·Più gra~di pr·ezzi in' pl'(i[wr~i~nè. 
Rel'iq~i~rld'otlone argentati (h'uovo 
mo(lello) con h~se di legno dorato, 

' ' . ' ' ' ! ; ~· ~ t l 

. Iroltre ti•~•.'e,, 'll91ti, alt d. aiTeAi. à!. CI_Jies~,. cp1p~ ,ç~pori.tort p~r reliquje;, .scali~i e: par.àpetti d'-al~ 
tar' e,, ere., O •/lfl~l~(\ntc ,alti'Jai'f'Cdi 1ry ~empl1ço Ottqno. Sfli .qi,Jail dfT~e un ,rrbasso' d'el 30100/. , ; 

Agh .acqu1rent,r .che pagano por pro\)tl\ c.assa dà .. ~l\\ pre?.zr sopr·arnthcatr I,P sco"nto de:J· 5100. · 1 

. li. rott~r~critto pr 1eS,i~si \P,?l~~e .~i ,,r.on~rV .,~,o~nizio~e dei M. ~:di ParTo~hi e de li è Spetiabll jì 
Fallbr:rcerre che esegqr.scc qual~ras1, la.vor

1
o .(1) met~ll~\ e, mentre assrèiH·a:che nulla·.lascié'à·•a desitle . .: 

l r:ar~ pe1' l~.,s'.J,Ii.d,itiì,,,tle'i lavori e pe1· l'à dtli-ata dt>llc argentature, confida oh'e lo ,si vo'r·'r:\ oito1'1il·e di 

coprose commrss10n1. '. , . IlU. IG.I r!A,,. ·N .. 'fl!ON.I,' ,· .. ,, .. 
\ Ar·gentiere e otton1ere, V1a ~er·catovecchio, 43 ·, Ùdfn:e; 

'FA]\~'IGLIA,~,CR.I$!LA~.A .~ ,pEBIOorco 
. : , , . ; . , . . . . con 12?000 Lire In ':iooo PR~MI agli Associati. 

::: ç~~~.~·p:qpJ'~~~~\"glor~~~~ fdi P,ropagare !'~~~re e la d,ev~~i~'~'e ~Ìi~ ~:,s'~ de ~ Corvo,: Volurili 5, L. ~,50. Alina SJ~'erù1. :1 Volumi 5, L. 2,50. Tsabella iJ,m~aa-mano: 
~~.~p1lfl!i'fò1''fe~·t,~~c~ Pi.q.~fS· Si, .spedisce, franco una volta. al rne~e .in un fa~cicolo Volumi 2, L. 1,50. M,ameelle Nei·o.: Volumi 3, L. 1,50. Episdaio d'ella vitd di 
m.~ g~~nil.é,(\~ 1,6 pagn~ea 2 'Cploqne~ ,Il .prezzo annuo dr assocJaZIOIJe è dr L. 3. Guido Reni· Tl Col(ellinaio Ili Parigi: Volumi 3, L. 1.6.0. Jlfarili Regi11a Volumi 
Tu\i'it gli 'À'~'S<lcia:ìi vèngonoaggh:u~'ati all' Arciconfraternita a i S. Pietro in Roma, lO, L. 5.,[ Co'riJi d~ l G,l!vaudan: Volumi 4, 1L. 2. La Famiglia del Foriato·~ il 
e ~i f~Jì:t!H~o iiofue''I~btferta di 60 ceht<Ì~iiui pel De11aro di S. Pietno prelevanclola àito di Dio: Volumi 4; L. 2,50. 
dalif:p .. ~e ... ~z,o. ,fl·,'·,~s~?.·c·i~zione: Il g.,io.·~r.'.p.·~. j~ ha .. iq ogni su? numer·?: ':J.rtiaoli di. f.ondo, u. stRIE 
bl·a1J:fd~l{:ll.s,Cp1;~zd~l s, ,Padre{ la,stor~a delPontlfìcato d~ Pw.IX, n,tz~e del La Ro.~à di Ke'rmadec: cent. 60.Marzia:'6ent, '6o: Le'ire sb,;eW/: Volumt 
S. 

0~. d~f'e,; .. 'ilo~sie.' 'al'tiéo .. lz.'. i·èligiosi 1-e. tJ,wrali, r·accon6i e aneddoti; yiuochi .. di 2 · L 1 20 L' o (i ·z, · t d 't v 1 · i " L' l' oo ~ · ·r >IHL ,,t'l, ' ' , , i · ''d , . , , r a ne a .1·a t a: o n m .,1 ,;.., • . , po;,sp,te.wP,o:eo~. e'.!'r' Rotr~.anzo _ n'appM ice .. - :Agli Associatisono stati destinati ' .. , · r · ·. ~ · ., .• 1 , __ ,,, .,, • • , .. .. ,, · , ·· , .. , 
1QQ,C:t i·~ga!i. dé.l valore di. cir.ca _12 • m;ila lii"e, da estrarsi a sorte. _ Qùesti ràcèoùti si Sl!édiscon:o anchè separatamente ai committenti;. frani:ìb.f 
CHI 'pr'b'è'dra 'r5 'Associati riceve una conia del g.iornale in dono e IO numeri per posta al prezzo sopra bidicato. 
gr~tuiti per J:e~traziop.e; e.~tl ·Cpllet~Qre di 15 Associati, unitamente ai suoi 15 . b'RE A 1 b FIE·• A T H/E" · · 
Associati, è a!islcna•aco un~, ,d,el premi. ., ~ · i · · · · · · · ' · 

l , . , PEI'ÙODICO MENS\:JALE CONSOO Pretttl AGLI ASSOCIATI DÉLVALORE·ò'I ÌJ.. 'io,: O O O• 
c' . , BIBLIOTECA TASMB~t~ . dpe'~'io .p,~ripdiè 9 ;; che 4~ p e~, isc9p'o, ,~· iétrill ~èdil,~tt,au~O. •e \li; ~tt~H,~re': lst~~'e'~c;l~, 

DI Rli._CCON'l'I )LROMU(_Zl. · v,~~f!laluc,e.ilua.,vqlti\ .~U~~~e,jn,!lll bél'fa'sc!Co!o'dr 2-!p1agrue 'A.~Uil/ç'o-
~Sç'opo,·~i:~questll ~~bblicazion'a è diprase~tare·alle famiglie itaiian€) una col} an a lpq~~,. (i) contiene :,.Rowap.zi,~.~?I'~~.~ ,V~!!<di, C?~medle,,no~el~~,,favo~e, !!torllt' n!~.~ 

di''.'R.acb,ontra~nehi' ed òn~sli, atti acl istruire· la: mente e a ricreare il cuore. y).l.r~le,, pr,qyer,bi_, s~n.t~n?i\l \!CQ,, ~1,1;1,\)l)fii di ctl~':ersazion~.i t!CJarll:,ite,., ip'dd~irre:lJi, 
. ··~gn'i: ~èse .si 'spedi~ce iigli As.soci,ati1 v n volumeito eli circa ·1160 p~g·i'(le; 11 ~orpre~e, s<;acc;~1, rebus ecc. Il prezzo annuo d t a~socrazibue e dr ·i:.. ·3, ·e·'di 
p~eiio a,l)!iuo· di a'ss,ociazione è ,di L. 4 per l'Itàlia; ·L. 5 per gli altri Stati' d'Eu- L.A Jle~ j;.~~~~e\'o. 1 . . , , , , •d , , :, i . , 

·r. op. a,; .'d .. ".·~~J..acquìs.!a··· .tutta l'a prima S~rre···· ,.di:. 96 volumi, invece eli L. 50 · li pagherà . ,f\.gJi ·Assqc,i,ati ,,.~o13o. &tati, cl,estinMi. ~o~ .r~~aodi dei. valore d\ cii'i:ia ·to 
sci le L .. ap. ·e riçevèrà in dono i 12 Y:?I?n~\. dell'anno corrente. mila. ltre da estra.rsi ,a; ,e,\)r~~·.7·P~I ~~oourera 15 f.s,~pcràti ricè've n d'a. 11opiit' 

',. ' '' '. r. SERI R.,,' ·" .·•·: .·.·.·•.·••· '· l del giornale in dono e 10 num~ri gr.atqth, _per l' e~trahone; 'e al {:;t)'JJettore' di 
J, ·r·dth; 1~ H - •· :,\ ,_, 15 Ass.om~t\, u.nitam.ent.!3 .:;tj .. ~UQJ 15 AssoCiati·, ·è a~Siblii•··it:to 'ti. DO. 'd~ì 

:•Un"'Vì!ro Blasqna: 'L. 0,70,i Cignale il 1l(ina~are: . .Voll)mi3, L. 1,60. Bianca, di p•·eil.~t' Chi prima èC!i ·~gso9ìarsi d~sì~~ra ricevere il. prifuo 1hi'm~r~J'Ìiel., ~~~r~ 
Rouge11il(e: Volumi 4, L. l ,80. ,.Le' :due \Sorelle: V:o)umi ·7,,.,L ... 5 .. . :J.,a.,Oisterna naie col Programma e e oli' ,Elenco chl1 fremJ, lo· domandr. per"ciJI'tolina 'po8tàlè· 
mura t~: .ceQt' .. 50. IStel.la e :Mohammed; Vol\HP.i .3 •. L.l,50: Beatric.e ·:Ceswa; ,ce o t. da cent. 15 diretta:· Al periodico Ore Ripreative, Via 'Mazzi?!i 2'0'6, Blilognii. 
50 •. /ncredi/Jiìe .ma vero; Volumi 5, L,,,2,50.: l .tr,:e :Oat:acci: cent., 50. La. veml,etta · · · 
di::iun Morto:: Volumi· 5,: L .. 2,50. Oinéa.l: ,.Volumi 7,, L .. •3,50. Ruberto :,. Volumi , .Ohi ~i a~so'q)~ 'pf1r up,~y.pq ~i tre, peq1odr?,o .Ore. 'Ricr!lati've, La.fa!nigÙa Cri..;. 
2,nL~,, 1;20. :Jlelynis: Volumi 4, L. 2,50 . • r:~ssedio d' Anc.ona: yolumi 2, L. 1. Il ~~~ja,na e la.Biblioteoa .tasQab,UE!. çl,i ,:çq~a*zj, llJVil~.~dp un Vaglia di. L. IQ entl'O 
bt~cio di un Lebbr•oso: ce n t. 50. Il Cerqatore di Perle: Volumi.2, L. 1,20. l le,ttera,fra,ncq, alli!,, 'fipogr:~;~tia, .. F,elsiJ],~a ìin.,,;l;lRJog:na, ri,(l~~~rà .. in. dono .5. copia 
Oontrab(Jandi~ri di Sqnta Oruz.: Volumi ~. L. 1.50. Pieu·o ìl rivend!.fgliolo: Vo- dall'almanacco Il Buon A:qg~J;iq (~\ flUIJ.le è annesso un premio di fr. '500 in ora), 
lumi' S, L. 1,50. Avnenttwe di un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50. La Ton•e del o 25 libretti di amena e morale lettura. 

Udine 1876. Tip. Jacob e Colmegna• 


